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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Gentile, 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
Al Presidente della Giunta Regionale
Michele Emiliano
All’assessore al Personale
Antonio Nunziante
All’assessore al Bilancio
con delega alla Programmazione Unitaria
Raffaele Piemontese
All’assessore allo Sviluppo Economico
Cosimo Borraccino
OGGETTO: Interrogazione urgente - Piano di Rafforzamento Amministrativo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020. Verifica adempimenti.
Le sottoscritte Antonella Laricchia e Grazia Di Bari, Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle, espongono quanto segue:
PREMESSO CHE
· Coerentemente con quanto richiesto dalla Commissione Europea (Regolamento UE n.1303/2013), la Regione Puglia per il Programma Operativo FESR - FSE 2014-2020 ha varato un Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA), strumento per migliorare la gestione delle proprie politiche, dei fondi comunitari e del funzionamento delle amministrazioni ad esse collegate. 
· Il suddetto PRA è stato adottato con DGR n. 1134 del 26/05/2015 (Giunta Vendola) e successivamente modificato dalla Giunta Emiliano con DGR n.883 del 21/06/2016 in attuazione del modello organizzativo MAIA.
· In particolare il PRA definisce, gli obiettivi di miglioramento e standard di qualità, definiti in linea generale come di seguente: a) implementare a regime una più efficiente organizzazione della macchina amministrativa regionale (Interventi di semplificazione legislativa e procedurale); b) permettere di accumulare stabilmente capacità ed esperienza gestionale all’interno delle amministrazioni pubbliche coinvolte (Interventi sul personale); c) ridurre significativamente tempi e procedure per renderle compatibili con le regole comunitarie e con l’efficacia richiesta dalle politiche di sviluppo; d) semplificare e rendere ulteriormente più trasparenti le procedure di assegnazione, gestione e controllo degli interventi. 
Per raggiungere ciascuno di questi obiettivi, nel PRA sono quindi enunciati i principali interventi. 
· Di ciascuna azione prevista dal PRA, sono inoltre definiti il cronoprogramma (a partire dall’adozione del nuovo PO da parte della CE) e le strutture regionali responsabili.
· Sono inoltre definiti i Sistemi di aggiornamento, verifica e controllo interno del PRA, sotto la responsabilità del Responsabile del PRA.
RILEVATO CHE
· Il Responsabile politico del PRA è il Presidente della Giunta Regionale. Sotto il profilo tecnico­-amministrativo la responsabilità è affidata al Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, coordinandosi con l’Autorità di Gestione per garantire l’efficace attuazione del PRA.
· Al fine di sostenere l’avanzamento del PRA e di favorire l’acquisizione di tutte le decisioni in grado di rafforzare l’attuazione del Programma Operativo è costituita una Cabina di Regia formata dal Responsabile del PRA, dall’Autorità di Gestione, dal responsabile del fondo FSE, dall’Autorità di Audit, dal Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione, dal Presidente dell’OIV.
Il raggiungimento degli obiettivi di cui in premessa è garantito dalla costante attivazione della Cabina di Regia (promuovendo periodiche riunioni con responsabili degli Assi e le strutture competenti per rilascio di pareri e informazioni) a cui partecipano sia l’autorità di Gestione che il Responsabile del PRA, in stretto raccordo con il Coordinamento dei Direttori. 
· Il PRA è presentato al Comitato di Sorveglianza del POR per la necessaria presa d’atto. Della sua attuazione è data costante informazione al CdS (mediante la redazione di un documento specifico sul suo avanzamento, che mediante incontri periodici fra stakeholder personale interno, enti beneficiari, organismi intermedi, PES), nonché mediante la predisposizione di un apposito link all’interno del sito regionale che avrà accesso mediante la pagina dedicata al Programma e l’inserimento di una sezione dedicata all’interno del Rapporto Annuale di Esecuzione (RAE). 
Nei verbali del CdS non vengono meglio enunciate succitate le relazioni previste dalla sezione Trasparenza del PRA, né è reso pubblico il RAE (ultimo rintracciabile è sul sito del FESR Puglia risalente al 2014).
INTERROGA
il Presidente e gli assessori competenti
Per conoscere e sapere:
1) Quali e quanti obiettivi del PRA sono stati raggiunti; 
2) Se si è conclusa la fase di competenza attuativa del PRA (prevista di due anni);
3) Se è stato rispettato nel dettaglio il cronoprogramma degli interventi di miglioramento previsti dal PRA;
4) Come sono stati realizzati gli interventi previsti;
5) Quali miglioramenti amministrativi sono stati conseguiti;
6) Se sono state svolte le attività di monitoraggio quadrimestrale e riceverne copia;
7) Se la strategia di miglioramento proposta dal PRA è stata giudicata valida;
8) Di ricevere copia del Rapporto Annuale di Esecuzione (RAE) e pubblicarlo nella sezione indicata sul sito;
Bari,
I Consiglieri regionali
Antonella Laricchia
Grazia Di Bari
